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Ci ha pensato due giorni, ma alla fi-
ne la risposta del Presidente della
Commissione europea agli attacchi
di Berlusconi contro portavoce e
commissari è arrivata, e più dura
del previsto: sono «molto fiero» dei
portavoce dell’esecutivo comunita-
rio, ha detto Barroso, questi godo-
no «di tutta la mia fiducia e del mio
appoggio». In Europa, ha continua-
to, «ci sono persone che a volte non

comprendono la peculiarità della
Commissione, che ha non solo il di-
ritto, ma il dovere di dare informa-
zioni a tutti i cittadini» con un «servi-
zio» quotidiano che non viene ga-
rantito da nessun’altra istituzione
amministrativa a livello internazio-
nale.

«Io sono intransigente nella dife-
sa delle prerogative delle istituzioni
europee e in particolare della Com-
missione», ha concluso Barroso, in-
vocando inoltre «un’autentica poli-
tica comune dell’immigrazione, in-
quadrata in una visione a lungo ter-
mine che ponga in risalto il rispetto
dei diritti fondamentali e della di-

gnità umana».

PAROLE

Parole inequivocabili che a Bruxelles
qualcuno legge come il segnale di un
cambio di atteggiamento verso l’Ita-
lia. Una cosa che sembra essere sfug-
gita al ministro Frattini, secondo cui
Barroso ha detto «cose ovvie». Fratti-
ni insiste: «Se la Commissione Euro-
pea è un organo politico è giusto che
parlino i politici, non i portavoce».
Anche se per i quattro anni in cui è
stato commissario a Bruxelles il suo
portavoce non sembrava affetto da
mutismo. In serata il leader degli eu-
rodeputati Socialisti e Democratici
Schulz ha inviato una lettera aperta a
Frattini, dicendosi «sorpreso» delle
sue dichiarazioni e chiedendo se quel-
lo che fa «lo fa perché obbligato dalla
Sua nuova posizione di subalternità
o se, nel passato, ha operato positiva-
mente in Europa celando una diffe-
rente visione». Era già successo che
in passato il capo dell’esecutivo co-
munitario aveva dovuto ribadire le
“prerogative” della Commissione, a
partire dal “drizzone” dell’Ue invoca-
to da Berlusconi l’estate scorsa. All’ul-
timo Consiglio europeo a giugno poi
il suo portavoce, Johannes Laitenber-
ger, aveva dovuto smentire imbaraz-
zato le dichiarazioni di Berlusconi se-
condo cui Barroso era stato nomina-
to dai 27 in cambio della promessa di
zittire i commissari.

Fino ad ora però le sparate del Ca-
valiere confidavano sul fatto che il
moderato Barroso, compagno di par-
tito nei popolari europei, era alla ri-
cerca disperata di un secondo manda-
to a Bruxelles e aveva bisogno del vo-
to di Roma. Per questo Laitenberger
era costretto ogni volta ad arzigogola-
ti esercizi di diplomazia, per riaffer-
mare i principi europei senza irritare

JoseManuel Barroso

«E adess v'el disi bèl ciaàr: da
questmumèntchìsiimarìemijèè». Ieria
Palazzo Cernezzi, sede del Municipio di
Como, si è celebrato il primo matrimo-
nio in dialetto. Davanti all’Assessore al-
l’AmbienteDiego Peverelli (LegaNord),
una coppia di comaschi di mezza età
che ha scelto di unirsi con rito civilema
anchecelebrandolo in dialetto. Peverel-
li, tuttavia, come prevedono le leggi in
materia,hadovutopronunciare il«Vidi-
chiaro marito e moglie» anche in italia-
nocomepure indoppia linguaha letto i
diritti-doveri dei due coniugi. In Munici-

pio sonoarrivati fotografi e telecamere,
oltreadiversi curiosiper la singolarece-
rimonia. Iduesposi sonoapparsipiutto-
sto sorpresi per tanto interesse, ma da
giornileagenziedistampaavevanoanti-
cipato quanto sarebbe accaduto. Peve-
relli non ènuovo a iniziative clamorose:
unanno fa, infatti «inventò» il centralino
comunale in dialetto. Basta comporre il
numeroesi sente lasuavoceche india-
letto comasco invita l’interlocutore: «Se
tavretparlaàcun l’operaduù,schisciaul
quater». A volere che il rito fosse in lin-
gua dialettale sono stati i due sposi, cir-
condati da amici e parenti. Loro avreb-
berovolutofareunasorpresaagli invita-
ti, mma la stampa ha anticipato la noti-
zia. Presente anche il Consigliere regio-
nale della LegaNord EdgardoArosio.

p Il presidente della CommissioneUe difende i portavoce e il «diritto di informare i cittadini»

p Il politico portoghese verso la riconferma scarica l’alleato italiano. Polemica con Frattini

Como, nozze
e centralino
comunale in dialetto
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Il capo della Ue
ribadisce: rispettare
i diritti umani

Barroso «scarica» Berlusconi.
Ieri il presidente della commis-
sione ha difeso i portavoce (og-
getto degli attacchi del gover-
no italiano) e il «dovere di dare
informazioni ai cittadini». Bar-
roso verso la riconferma.
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